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IL LINGUAGGIO DELLA SCIENZA 
Parte prima · 

'1. Non è facile oggi precisare che 
cosa si intende per linguaggio; so

· prattutto considerando l'enorme mas
· sa di studi e di risultati che è stata 

accumulata da dottrine come la se
mantica, la semiologia ed altre, che 

'si occupano in modo particolare del-
la comunicazione umana, dei suoi 
mezzi e delle sue modalità. Ci limi

·teremo quindi in questa sede a fare 
una brevissima analisi esteriore e ne
cessariamenJe superficiale del con- . 
cetto, limitatamente a ciò che ci pa
re interessante per i fini di questa 
trattazione. In particolare l'analisi 
che faremo potrebbe essere chiama
ta fenomenologica: non ci preoccu
peremo cioè di precisare che cosa 
sia il linguaggio e come nasca, ma 

'ci limiteremo a constatare, in modo 
per così dire superficiale e dal di 
fuori, che cosa l'uomo otliene con 
il linguaggio e' quali siano gli scopi 
a c.ui egli mira quando lo utilizza. 
In questo ordine di idee quindi po
tremmo dire che l'uomo si serve del 
linguaggio come mezzo per comuni
care idee e sentimenti, ossia per tra
smettere ad altri uomini i suoi pen
sieri e le proprie emozioni; vorrem
mo tuttavia osservare che se ci limi
tassimo a dire questo la nostra ana
lisi sarebbe in larga misura incom
pleta: ci interessa infatti, per i fini 

'che vorremmo conseguire in seguito, 
· osservare che l'uomo impiega il lin
· guaggio anche come supporto per la, 
,deduzione, cioè per costruire degli 
enunciati veri e diversi da quelli 
pure veri' - da cui è partito. Con 
altre. parole, ed in un altro' ordine 

.: di idee, potremmo dire che l'uomo 
, si serve del. linguaggio come di un 
; linsieme di segni per fissare I~ infor

mazioni. tra'smetterle ed anche tra
. sformarl<: ed in generale per elabo
rarle. 

Ciò che abbiamo detto fin qui è 
ripetiamo - del tutto sommario e 
superficiale, ma ci pare che basti co
me punto di partenza per una distin
zione che ci interessa direttamente: 
abbiamo detto infatti che l'uomo si 
serve del linguaggio, ed in generale 
dei segni, per comunicare le proprie 
idee ed i propri sentimenti; e pos
siamo aggiungere ora che la comuni
cazione delle idee ha chiaramente 
delle esigenze diverse da quelle del
la comunicazione dei sentimenti e 
delle emozioni. 

Sarà inutile aggiungere che la co
municazione delle idee è quella che 
qui ci interessa direttamente, perché 
coinvolge da vicino la scienza e di
rettamente anche la ~ecnica ed ogni 
attività dell'uomo che miri ad eSse· 
re guidata dalla ragione e dalla in
telligenza; mentre la comunicazione 
dei sentimenti e delle emozioni, pur 
essendo una parte molto importante 
della vita umana, interessa diretta
mente l'arte ed in particolare la let
teratura e la poesia. Ora ci pare chia
ro che per la letteratura e la poesia 
non è molto importante il fatto che 
le idee rappresentate e comunicate 
siano chiare ed univoche; anzi, si 
potrebbe dire che la letteratura e 
l'arte in generale traggono vantag
gio, per i loro fini, dall'impiego di 
un linguaggio sfumato ed allusivo. 
su'scitatore di emozioni ed evocatore 
di affetti; invece le esigenze della 
conoscenza ed in generale del com
portamento razionale dell'uomo so
no del tutto diverse, per non dire 
addirittura opposte. Crediamo infat· 
ti di poter dire che una delle con
dizioni necessarie perché ci sia co
noscenza scientifica è [a chiarezza e 
la univocità della designazione degli 
oggetti che si vogliono conoscere; 
ed in questo ordine di idee tale esi· 

genza si può considerare in collega
mento diretto con il precetto delle 
(( idee chiare e distinte» che già Car
tesio poneva a fondamento di ogni 
metodo scientifico. 

Vorremmo anche aggiungere che a 
nostro parere la chiarezza del lin
guaggio e la univocità della designa
zione non sono delle qualità che so
no richieste soltanto alla scienza; ma 
ci sentiamo di ripetere che esse do
vrebbero essere qualità precipue di 
ogni comportamento razionale del
l'uomo. Per esempio queste necessi
tà vengono sentite nel diritto, so
prattutto negli enunciati delle leggi 
e delle disposizioni delle autorità. 
Ed osiamo anche dire che in ogni 
rapporto umano, addirittura, ivi 
compreso il rapporto politico, si de
sidererebbe una chiarezza dello stes
so tipo. 

2. Abbiamo detto che la chiarezza 
di designazione e di espressione è 
una condizione necessaria per ogni 
scienza ed ogni tecnica; questa no
stra affermazione non è dettata da 
sentimenti personali, ma è conferma
ta dai fatti: per esempio è provata 
dalla esistenza, ad ogni livello, di 
linguaggi tecnici specializzati; osia
mo dire addirittura che ogni scienza 
ed ogni tecnica, nella misura in cui 
sono autonome ed acquistano una 
propria identità, si costruiscono un 
proprio linguaggio. Questo procedi
mento, al livello più primitivo ed 
elementare, si realizza utilizzando 
delle parole del linguaggio comune 
ed attribuendo ad esse, con oppor
tune convenzioni, un significa tu ri
stretto, il quale viene nella maggior 
parte dei casi scelto tra quelli, spes
so numerosi, che il linguaggio co
mune attribuisce alle parole stesse. 
Un procedimento siffatto è Spt:~so 
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fonte di equivoci e di oscurità, e 
conduce a costruire un linguaggio che 
esteriormente appare chiaro, perché 
formato - ripetiamo - utilizzando 
degli elementi del linguaggio comu
ne, ma spesso risulta per la maggior 
parte dei non iniziati oscuro e fasti
dioso. Ciò avviene spesso, per esem
pio, per la politica, ma anche per 
la medicina, per il diritto, e per al
tre numerosissime scienze e tecniche. 
Spesso la necessità di designare con 
termini univoci le cose che si inten
dono studiare e presentare conduce 
alla utilizzazione di termini presi da 
una lingua morta, il cui significato 
viene convenzionalmente stabilito me
diante opportune avvertenze; oppure 
si cerca di conseguire lo stesso sco
po utilizzando le radici di una lin
gua morta, per esempio la lingua 
greca, e costruendo con esse delle 
parole nuove. Una di queste proce
dure è seguita per esempio· dal dirit
to che, soprattutto in Italia, ma an
che in altri Paesi, utilizza spesso la 
lingua latina, come linguaggio tec
nico. La medicina preferisce invece 
l'altra procedura, che la conduce ad 
utilizzare le radici greche per costrui
re parole nuove. Ed a proposito del
la medicina e della tendenza ad uti
lizzare un linguaggio tecnico che ap
pare oscuro ai pazienti vorremo ri-, 
cordare le satire che già Molière nel 
« Malato immaginario» r!'volgeva ai 
medici del suo tempo, i quali utiliz
zavano il latino, in apparenza. come 
linguaggio tecnico, ma in realtà per 
nascondere la loro ignoranza, cercano 
do di illudere e di illudersi che il 
dare dei nomi strani alle malattie e
quivalesse a conoscerlè, ed anzi a sa· 
perle curare. 

3. Da ciò che abbiamo detto finora 
dovrebbe emergere la necessità, per 
ogni conoscenza scientifica e addirit
tura per ogni comportamento razio
nale dell'uomo, di designare univo
camente gli oggetti che egli prende 
in considerazione e vuole specifica
re ed indicare agli altri; nasce di qui, 
abbiamo osservato, la tendenza alla 
costruzione, più O meno cosciente, 
più o meno raffinata, di simboli lin
guistici, di parole e di segni al fine 
di sfuggire, per quanto possibile, al 
perenne cambiamento a cui sono sot: 
toposti i linguaggi che chiameremo 

. « naturali}), e per evitare quella mal· 

tcpIicità di significati, di sfumature, 
di rievocazioni. di evocazioni emo
tive che i lintuaggi comuni fornisco
no quasi con ogni loro frase. Po
tremmo osservare ulteriormente che 
la ambiguità dei linguaggi naturali 
porta come conseguenza il fatto che 
il significato di un termine viene 
quasi sempre precisato dal contesto e 
spesso non può essere pienamente e 
precisamente acquisito (quando ciò 
sia possibile) che alla fine della fra
se completa alla quale; il termine stes
so appartiene e nella quale esso è in
serito. Al contrario invece la scienza 
cerca di costruirsi dei linguaggi i cui 
simboli siano il più possibile liberi 
dal contesto; in altre parole la scien
za tende a costruire dei linguaggi ta
li che non solo ogni simbolo indichi 
univocamente una sola cosa, ma an
che in modo che questa indicazione 
dipenda, il più possibile, soltanto dal 
simbolo considerato e non da altri 
che gli sono più o meno collegati. 
Osserviamo infine che queste quali
tà di un linguaggio che voglia servi
re alla scienza non solo le sole richie
ste; ne esiste un'altra, che abbiamo 
soltanto sfiorata all'inizio di questa 
nostra trattazione, ma sulla quale 

conviene che ora ritorniamo, perché 
la sua considerazione ci aiuterà a 
spiegare la tendenza comune dei lin
guaggi scientifici e soprattutto il suc
cesso di certi procedimenti scienti
fici. Abbiamo detto infatti che il lin
guaggio serve all'uomo non soltanto 
per indicare le cose, per esprimere 
le proprie idee ed i propri pensieri, 
ma anche per dedurre, per presen
tare dei ragionamenti, per illustrare 
i passaggi logici. t appena necessa· 
rio osservare quanto grande sia l'im
portanza di questa circostanza per 
la scienza; pensiamo infatti che il 
procedimento fondamentale di que
sta consista nell'osservare, e poi cer
care di spiegare le osservazioni me
diante la enunciazione di ipotesi e 
la deduzione delle conseguenze da 
queste, deduzioni che possano esse
re controllate e confortate o falsifi
cate dall'esperimento successivo alla 
deduzione. . 
E questa una procedura che viene. 
adottata da ogni scienza con moda
lità diverse ed a diversi livelli; ma 
pensiamo che non esista procedimento 
scientifico, cioè procedimento che 
tenda a spiegare e motivare in qUal
che modo le osservazioni che si fan
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no, il quale possa fare a meno della 
deduzione. Se ci poniamo da questo 
punto di vista ci appare facilmente 
spiegabile il successo della matema
tizzazione delle scienze della natura, 
ed in generale la adozione di lin
guaggi convenzionali e simbolici da 
parte delle varie scienze. 
Infatti è facile convincersi del fatto 
che un simbolo artificiale non ha si
gnificati, per così dire, naturali e 
quindi indica e significa soltanto una 
determinata idea, quella per la quale 
è stato costruito. 
Inoltre è abbastanza frequente che i 
simboli artificiali che la scienza co
struisce si prestino non soltanto ad 
indicare gli oggetti, ad esprimere in 
modo univoco le idee, ma siano ano 
che facilmente utilizzabili per la de
duzione; questa infatti, in queste 
condizioni, diventa una manovra di 
simboli, manovra che ubbidisce sol
tanto alle regole formali convenzio
nali che sono state stabilite e codifi
cate insieme con i simboli; in altre 
parole l'operazione di deduzione si 
ricondud ad essere un puro calcolo, 
nel senso piiì lato e generico della pa
rola. 
Una breve rassegna delle scienze del
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la natura ci fornisce molti esempi di te designato da quel simbolo lingui
questa tendenza e ci conferma nelle stico. 
opinioni che abbiamo espresso fin qui. Da parte sua la chimica ha seguho 
~ facile accorgersi infatti che, a par nella storia uno sviluppo analogo, 
tire dalle scienze dette «naturali», per quanto riguarda il linguaggio: dai 
su su attraverso la chimica e la fisi primi simboli convenzionali che ser
ca, la tendenza alla adozione di un I vivano agIi alchimisti per denotare 
linguaggio tecnico formalizzato si fa le sostanze chimiche ad essi note, 
sempre più evidente e precisa. ~ no siamo giunti via via ai simboli di og
to infatti che da Linneo in poi la gi ed alle convenzioni che assegnano 
zoologia e la botanica utilizzano il un simbolo preciso ad ogni elemen
latino per designare le varie specie to noto, anzi addirittura ad ogni iso
di animali e vegetali; tale nomencla topo deIIa tabella di Mendeleieff, alle 
tura segue certe regole fisse e stabi formule chimiche, le quali descrivo
lite con convenzioni internazionali, no la struttura di ogni sostanza uti
in modo che la designazione degli lizzando i simboli degli elementi che 
oggetti che interessano gli scienziati la costituiscono, i numeri ed i dia
sia fuori di dubbio; convenzioni a grammi di struttura, quando sono 
naloghe sussistono anche per la pa necessari; la chimica utilizza inol tre 
leontologia. Infine la moderna biolo anche altre convenzioni, mediante 
gia molecolare sta avviandosi sulla numeri, frecce ed altri simboli con
strada che la porterà ad individuare venzionali, in modo che si arriva a 
le catene molecolari che costituisco rappresentare anche le reazioni e i 
no i cromosomi di ogni vivente, e bilanci (di materia ed energia) che 
a rappresentare ogni segmento di in esse intervengono. 
queste catene con simboli artificiali Di conseguenza, utilizzando queste 
appropriati. Analogo fenomeno si ha convenzioni, un chimico esperto è in 
per la mineralogia, la quale segue grado di « leggere» queste formule 
pure delle convenzioni ben precise convenzionali e di trarre da esse tut
per dare un nome ad ogni minerale, te le informazioni che gli servono ai 
in modo che questo sia univocamen- suoi fini . 

., 
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CULTURA� 
SCIENTIFICA� 
«Cultura scientifica» non è un testo di scienze del genere di quelli che solita
mente si usano nelle scuole; non è neppure un manuale secondo Il significato 
che normalmente si attribuisce a questo termine. Editore ed autorll'hannovolu
to e pensato come proposta sulla scienza, capace di coglierne il più ampio signi
ficato, in una prospettiva storica che espliciti le Implicazioni che Il cammino del
la scienza ha comportato per l'umanità. 

Un libro, perciò, che ha l'ambizione di essere nuovo per la scuola e per gli stu
denti: non tanto e non solo notizie e dati aridamente l'iproposti ad un livello su
periore a quelli già in precedenza accostati, ma un organico panorama della 
scienza quale è stata e quale è oggI. Quanto sopra, con l'occhio inteso <l.d Indlvi
dU<l.re I punti nodall, le tappe più significative del progresso scientifico sia nei lo
ro riflessi pratici, sia nelle conquiste metodologiche. 
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